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zione aveva compreso il sentimento dal quale fu 
inspirato l'atto sovrano, e intese di porgere anche 
a me nn attestato della sua benevolenza, rispondo 
con la più sentita gratitudine, orgoglioso che an-
che oggi, come sempre, nelle gioie, come di fronte 
ai pericoli, la coscienza italiana sempre si risvegli 
nella concorde unità degli affetti e dei pensieri. 

u Voglia 1' E. V. ringraziare a mio nome la 
Camera dei deputati di questa sua manifesta-
zione ed accogliere i sentimenti della mia par-
ticolare gratitudine verso di Lei per le gentili 
espressioni colle quali Ella si compiacque di 
darmene partecipazione. 

" Di Vostra Eccellenza 
u Affezionatissimo 

u Amedeo di Savoia. „ 

Congedi. 

Presidente. Chiedono un congedo per motivi di 
famiglia: l'onorevole Pranzi di giorni 8; per motivi 
di salute : l'onorevole Macry di giorni 20, 

(Sono conceduti.) 

Comunicasi la dimissione da deputato dell'onore-
vole Morando 

P r e s i d e n t e . Dall'onorevole Carlo MÒrandi è per-
venuta alla Presidenza la seguente lettera ; 

u Eccellenza, 
" La prossima convocazione del mio collegio, 

fatta necessaria per le dimissioni date dal collèga 
onorevole Q-ovi, m'induce ad affrettare una de-
cisione che circostanze di famiglia e di profes-
sione mi avrebbero fra non molto imposto. Nel 
desiderio pertanto di risparmiare ai miei elettori 
il disturbo di una possibile non lontana riconvo-
cazione, rinunzio ora al mandato di deputato. 

Voglia, Eccellenza, nel dare comunicazione della 
presente siila Camera, rendersi interprete presso 
i colleglli dei miei sentimenti di altissima stima 
e d'i sincera gratitudine per 1' usatami bontà e 
permétta che me le raffermi con ossequio 

u Devotissimo 
u Carlo Morandi. „ 

Fornaciari. Chiedo di parlare. 
Presidente, Ne ha facoltà, 
Fornaciari. Propongo che la Camera anziché 

prendere atto delle dimissioni presentate dal-
l'onorevole collega Morandi, voglia concedergli 

un congedo di due mesi; e prego la Camera di 
accogliere questa proposta. 

P r e s i d e n t e . Come la Camera ha udito, l'ono-
revole Fornaciari propone che invece di prendere 
atto delle dimissioni dell'onorevole Morandi, vo-
glia accordargli un congedo di due mesi. Metto 
a partito questa proposta. 

[È approvata.) 

Seguito della discussione sul disegno di legge 
relativo all'esercizio delle strade ferrate. 

Presidente. L'ordine del giorno reca; Seguito 
della discussione sul disegno di legge per l'eser-
cizio delle reti ferroviarie Mediterranea, Adria-
tica e Sicula, e costruzione delle strade ferrate 
complementari. 

Onorevole Gabelli, se le sue condizioni di sa-
lute le consentono di continuare il suo discorso, 
(Ilarità) le dò facoltà di parlare. 

Gabelli. Ho esaminato ieri la questione della 
sufficienza o non sufficienza della somma assegnata 
come fondo di riserva. Un altro fondo viene as-

segnato con un diverso titolo: quello, cioè, della 
^ Cassa per gli aumenti patrimoniali. Questa cassa 
ha due scopi: di servire agli aumenti di tutti gli 
stanziamenti, in conto capitale, resi necessari da-
gli aumenti dei traffici; e di servire al cambia-
mento delle rotaie di ferro in rotaie di acciaio. 
La Commissione, giunta a questa questione, ci 
dice, cominciando dalle reti continentali: 

w La esperienza del passato sembra dimostrare 
che, per ogni aumento di traffico, corrispondente 
a 1 milione di prodotto lordo, occorrono 3 mi-
lioni di aumento di capitale, „ Badiamo, o si' 
gnori, che questa questione dell'aumento di ca-
pitale, riferito agli aumenti di traffico, è una 
questione che include intero, si può d i r e , il gran 
quesito della bontà elèi servigio. Le ferrovie si 
trovano nella impossibilità di corrispondere alle 
domande del pubblico, particolarmente quando 
non si sia provveduto ad aumentare di tanto i 
mezzi di quanto sono aumentate le domande di 
servizi da parte del pubblico. 

Ora, in un quesito così grave, così interes-
sante pel paese, a me ha fatto un certo senso 
di meraviglia che la Commissione se ne sia sbri-
gata con un semplice sembra. Io avrei deside-
rato che essa ci avesse detto esplicitamente quale 
era la sua opinione sulla sufficienza o non suffi-
cienza del fondo assegnato. 

L'onorevole Prinetti ieri si è, con molta di-
sinvoltura, lavato le mani sulla questione della 


